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Gli architetti per l’Italia
I colleghi che vogliono contribuire con idee e proposte 

alla elaborazione dei documenti che porremo all’attenzione del 
Governo e del Parlamento possono, a partire da lunedì 23 gennaio, 

partecipare al forum raggiungibile dalla home page del sito www.awn.it

In particolare gli argomenti sui quali chiediamo un contributo 
sono i seguenti:

Rigenerazione urbana e sviluppo sostenibile
Razionalizzazione e semplificazione delle norme edilizie 

Lavori pubblici e concorsi di architettura
Promozione dei giovani talenti

Accesso ai mercati internazionali
Università e formazione dell’architetto

Il percorso della riforma delle professioni procede, a 
singhiozzo e con qualche confusione: il nuovo Go-
verno sta riavviando l’iter di regolamentazione ma 
vuole inserire, con un nuovo Decreto legge, ulteriori 
elementi di “liberalizzazione”,  tra questi si inserisce 
l’abolizione di qualunque riferimento alle tari"e, che 
vengono abrogate in toto.
Che la tari"a non garantisse in alcun modo i reddi-
ti degli archite#i è evidente dai nostri dati %scali, né 
pensiamo che automaticamente garantisse la qualità 
dell’archite#ura, ma ci chiediamo, e stiamo chieden-
do al Governo, come pensa che, in assenza di alcun 
parametro di riferimento ai costi della proge#azione, 
possano i ci#adini valutare un preventivo per un pro-
ge#o; o come gli enti appaltanti possano stabilire le 
soglie per bandire le gare di proge#azione o direzione 
dei lavori; e come i giudici civili potranno capire se un 
compenso è equo.
Insomma, il massimalismo liberista vuole dimostra-
re di colpire le caste (dei poveri) e %nisce per danneg-
giare i ci#adini: se è giusto a"ermare che le categorie 
professionali non possono stabilire e gestire le proprie 
tari"e, peraltro oggi de%nite da leggi dello Stato, non 
era forse più logico immaginare un sistema “terzo” 

che perme#a al ci#adino di capire quanto davvero 
costa un proge#o e di cosa deve essere composto? Il 
vuoto favorirà furbi e imbroglioni. Perciò, con tu#i i 
crismi delle regole concorrenziali, ci stiamo facendo 
promotori di iniziative da parte di enti terzi perché si 
facciano carico di redigere e pubblicare repertori sui 
costi delle nostre prestazioni professionali, indispen-
sabili per chiunque voglia dare un incarico ad un 
archite#o e giudicarne l’equità.
Ma il vero tema che poniamo alla politica italiana è 
un altro: va bene riscrivere regole professionali, peral-
tro vetuste e inadeguate, ma qual è l’investimento che 
l’Italia vuole fare sulle idee, le energie, le competenze 
tecniche degli archite#i?
Le leggi per “l’apertura del mercato” servono a emar-
ginare i professionisti o a investire sulle loro capacità? 
Perché se la seconda è la risposta giusta, ci chiediamo 
(e chiediamo al Governo) perché le norme sui lavori 
pubblici selezionano per censo e aggiudicano gli in-
carichi solo a poche stru#ure, %nanziariamente assai 
dotate o addiri#ura sovvenzionate dalle nostre tasse, 
come i numerosi spin-o" di Enti, PA ed università.
Chiediamo perché a /onte della richiesta sacrosanta 
di assumerci responsabilità al posto della pubblica 

amministrazione, con SCIA e certi%cazioni, non 
si razionalizzi, rendendo comprensibile e a#ua-
bile l’intero impianto normativo dell’edilizia. Ma 
chiediamo, sopra#u#o, dove sono le politiche per la 
qualità archite#onica, per migliorare l’habitat,  per 
ridisegnare ci#à al collasso, per garantire ai ci#adini 
edi%ci sicuri.
Poiché non crediamo che lamentarsi serva ad alcun-
ché, il Consiglio Nazionale sta preparando un dos-
sier di proposte precise – chiare e realizzabili –  per 
lo sviluppo sostenibile  del Paese, sulle quali chiedere 
alla politica, nazionale e locale, di impegnarsi: pro-
poste che parlano di rigenerazione urbana sostenibi-
le, di sempli%cazione normativa, di politiche per la 
qualità e per i giovani, di sicurezza dell’abitare.
È nostro dovere e responsabilità a"ermare idee e pro-
ge#i per il Paese, se vogliamo che l’archite#ura torni 
al centro dei processi di sviluppo: per questo chiedo 
a tu#i gli archite#i italiani di contribuire, con le loro 
idee, a comporre questo “Proge#o per l’Italia” che 
non solo me#eremo sul tavolo di Governo e Parla-
mento, ma di"onderemo perché tu#i i ci#adini ita-
liani sappiano che gli archite#i hanno proge#i seri 
per il loro presente e il loro futuro.
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